
Verbale della Assemblea AME tenutasi a Firenze il 17 febbraio 2019, con il seguente 

ODG: 

La Assemblea Ordinaria dei Soci della  

Associazione Medica Ebraica (AME)  

è convocata per domenica 17 febbraio 2019, ore 11.00 a Firenze 

Presso Comunità Ebraica di Firenze, Via Farini 4 

 

Ordine del giorno: 

 ore 11.00 esatte: 

 Relazione del Presidente  

 Presentazione e approvazione del bilancio 

 Interventi dai presenti  

 Progetti futuri, proposte e suggerimenti  

 

Pranzo offerto dall’AME 

        ore 14.00 Presentazione del Progetto malattie genetiche:  

                   Prof Benny Assael e Dr.ssa Francesca Torricelli, genetista, Firenze 

                Ore 16.30 chiusura dei lavori 

 

 

Verbale della Assemblea, Firenze 17 febbraio 2019 

Ora inizio Assemblea 11 - Ora termine  Assemblea 16 

 

Presenti: 

Stefano Arieti,  Giuseppe Badia, Claudia Di Nepi, Bianca Bassi , Paolo Barbanti, Daniele 

Cataldo, Giorgio Mortara, Dario Perugia, Paola Perugia, Daniela Roccas, Fulvia Riccardi,  

Germano Salvatorelli, Beniamino Carlo Santarlasci, Rosanna Supino, Benny Assael (in 

collegamento telefonico). Presenziano a parte della riunione Rav Amedeo Spagnoletto e 

Rav Yossi Levi 



La Presidente Rosanna Supino effettua la relazione sull’attività dell’ AME 2018 illustrando i 

diversi eventi che si sono tenuti nelle varie città italiane (vedi testo sul sito AME). 

Si discute ampiamente delle relazioni fra enti quali AME, AMDA e aspetti relativi alla 

formazione e al supporto al primo soccorso. I nostri referenti a Roma cercheranno di 

risolvere il problema con la Comunità e AMDA. 

Rosanna relaziona sul lavoro di  “ Insieme per prenderci cura” , iniziato a Milano nel corso 

della Presidenza di Giorgio Mortara e che prosegue attivamente. Si invitano i presenti a 

visionare il sito e “La carta delle buone pratiche” che Rosanna illustra e che è già stata 

inviata a tutta la nostra mailing list. Si mostra il libro “ Etica laica e religiosa dei trapianti 

d’organo” pubblicato recentemente a Milano e relativo al confronto su tali tematiche alla 

luce delle diverse tradizioni religiose.  

Viene dato molto rilievo al lavoro di sensibilizzazione e informazione sul testamento 

biologico, già intrapreso a Roma con il contributo di Rav Riccardo Di Segni e sviluppato a 

Milano e Lombardia con il gruppo “Insieme per prenderci cura”; si auspicano iniziative in 

altre città. Rosanna segnala che l’argomento ha sollecitato un grande interesse sia tra i 

cittadini che tra gli operatori sanitari. 

Si discute a lungo della questione dell’albo dei moalim. Il dibattito si arricchisce del 

contributo di idee di Rav Levi e di Rav Spagnoletto che propone che UCEI offra una 

assicurazione per i moalim iscritti in tale albo. 

Si illustrano le iniziative effettuate con l’Ambasciata d’Israele, relativamente all’assistenza 

medica avanzata in Israele, alle nuove tecnologie diagnostiche, ai trattamenti fisioterapici,  

farmacologici, psicologici nella medicina israeliana.  é prevista una prossima iniziativa 

promossa da AME e Associazione Milanese pro-Israele sotto l’egida delle Regioni  

Lombardia e Piemonte che si svolgerà in due giornate consecutive nel mese di febbraio a 

Milano e a Torino.  

Viene approvato il testo del documento stilato da Benny su suggerimento di Rav Di Segni 

per una diffusione coordinata tra AME e Rabbinato sulla importanza della conoscenza delle 

malattie genetiche. 

Si chiede ai vari membri di AME di attivarsi per far inserire la febbre mediterranea tra le 

malattie rare nelle varie regioni di Italia, come ha già fatto il Prof Meghnagi in Lazio. 

Si approva che riprendano le giornate di Aspetti religiosi, culturali, sociologici e sanitari a 

Ferrara organizzate da Germano Salvatorelli. 

Rosanna riferisce che nelle casse di AME ci sono circa 20000 euro e TEVA ha concesso il 

rinnovo del suo contributo di 6500 euro/annui.  



Si decide di non diventare ONLUS, ma restare Associazione senza fine di lucro. 

 

PROGETTO MALATTIE GENETICHE: Nel pomeriggio Il Prof. B. Assael presenta, in 

collegamento da Milano, il progetto sulla prevenzione delle malattie genetiche nella 

Comunità ebraica italiana. A riguardo l’AME ha già pubblicato un piccolo libro illustrativo 

da diffondere in Scuole e Comunità ebraiche; il libro viene distribuito e visualizzato dai 

presenti. 

L’associazione medica ebraica promuove la conoscenza di tali malattie e degli strumenti 

per prevenirle attraverso un sito web, riunioni nelle Comunità e nelle scuole e offrendo un 

servizio di consulenza genetica diffuso sul territorio. 

La Professoressa Francesca  Torricelli, già Direttrice del laboratorio di Diagnostica  presso 

l’Ospedale Careggi,  illustra le modalità  di diagnosi genetica avanzata mediante “pannelli 

genetici mirati” e le forme di possibile collaborazione con l’AME, auspicando la 

centralizzazione delle diagnosi presso un unico laboratorio ad hoc individuato. 


